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Verbale del Consiglio di 
Dipartimento di Scienze Agro-Ambientali e Territoriali 

Seduta del 12-06-2020 
 
 
 

 
Il giorno 12 giugno  2020 alle ore 16,00 si è riunito, in modalità telematica sulla piattaforma Teams 
di Microsoft, il Consiglio di Dipartimento per discutere i  seguenti punti all’ordine del giorno prot. 
n. 711/II/9 del  5-6-2020 
 

1. Bando REFIN: richiesta posti di ricercatore a tempo determinato di tipo a) 
2. Avvio Piano di reclutamento di ricercatori a tempo determinato di tipo b) 
3. Documento di programmazione triennale e piano triennale per la programmazione del 

reclutamento dei docenti del Dipartimento 
 
 
 
 
Sono presenti i Professori Ordinari: Giovanni Sanesi (Presidente), A. D’alessandro B. C.De 
Gennaro, Giuseppe De Mastro,. Francesco Gentile, A. Leone, G. Scarascia Mugnozza. 
 
Per i Proff. ri Associati: B. Bianchi, S. Camposeo, a. Casieri, G. Cucci, P. Damiani,  B. De Lucia, E. 
De Meo, A. Gadaleta, G. Giannoccaro, R. Lafortezza, A. Pantaleo, S. Pascuzzi, R. Roma, P. 
Santamaria, E. Schettini, P. Tartarino, G. Vox. 
Per i Ricercatori: C. Acciani, R. Bianchi,  F. Bozzo, A. Caputi Jambrenghi, D. Carlucci, E. Cazzato, A. 
De Boni, M. Elia, V. Fucilli, M.L. Gargano, P. Mairota, I. Marcotuli,  F. Milillo, R. Morea, A. Paduano, 
M. Ragni, L. Roselli, G. Ruggiero, G. Russo, F. Santoro, M. Selvaggi, A. Signore, A. Tamborrino, A. 
Vivaldi,  F. Vizzarri. 
 
Sono presenti i rappresentanti del Personale tecnico Amm.vo: M.A. Colonna, G. Cristiano, E. 
Liano. 
 
È presente il rappresentante dei Dottorandi: Marina D’Este 
Sono presenti i rappresentanti degli studenti:  nessuno 
 
Sono assenti giustificati : A. Alexandros Sotirios 
 



UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI BARI 

“ALDO MORO” 

  DIPARTIMENTO DI SCIENZE AGRO-

AMBIENTALI E TERRITORIALI 

ANNO 

2020 

DATA 

12-06 

VERBALE 

N. 9 

PAGINA 

2 

  

 

Il Coordinatore  Il Presidente 

F.to Dott.ssa Maria Cortese                                                          F.to    Prof. Giovanni Sanesi 

 

 

Sono assenti senza giustifica: P. Cagnetta, G. Ruggiero. 
 
È presente la Dott.ssa Maria Cortese in qualità di Coordinatore del DiSAAT. 
Constatata la sussistenza del numero legale, il Presidente apre la seduta. 
 
Il Presidente comunica al Consiglio  che il M.R. è in collegamento Teams. 
Intervento del M.R. 
 
 
1. Bando REFIN: richiesta posti di ricercatore a tempo determinato di tipo a) 
 
Il Presidente comunica che che la Direzione risorse umane U.O. ricercatori e assegnisti, con nota 
prot.30260 del 25/05/2020, ha chiesto che entro il 15 giugno, il Consiglio di Dipartimento deliberi 
la proposta di istituzione dei posti di ricercatore a tempo determinato di cui all’art.24, comma 3, 
lett. a), per i settori scientifico disciplinari AGR/18 e AGR/19 indicati in corripondenza dei progetti 
approvati nell’ambito del Programma Regionale  “Research for Innovation REFIN”. 
Quindi il Presidente invita i proponenti ad illustrare le proposte: 
 
Interviene il dott. M.Ragni per il SSD AGR/18 il quale illustra la scheda A) e di seguito la scheda 
B) parti integranti del presente verbale.  
Al termine il Presidente apre la discussione. 
Interviene la prof.ssa D’Alessandro. Rileva che il titolo riportato nell’Allegato B “Monitoraggio 
della fauna selvatica per una corretta gestione e controllo della popolazione” non corrisponde al 
titolo del progetto REFIN selezionato dalla Regione “Studio delle abitudini alimentari della fauna 
selvatica e della sua corretta gestione per prevenire danni alle produzioni zootecniche”. Inoltre, 
come Ordinario del settore concorsuale 07/G1 a cui afferisce il settore scientifico-disciplinare 
AGR/18, evidenzia sostanziali difformità, riportati nella proposta rispetto al settore AGR/18 per 
cui si chiede il bando. 
Ella evidenzia che la proposta del bando per il settore AGR/18 “Monitoraggio della fauna selvatica 
per una corretta gestione e controllo della popolazione”, già nel titolo non risponde alle 
tematiche di ricerca previste e codificate dal MIUR nella declaratoria del SSD AGR/18, così come 
l’Attività di ricerca riportata nell’Allegato A della proposta del bando, cioè “lo studio delle 
abitudini alimentari della fauna selvatica, della sua gestione, del monitoraggio continuo delle 
popolazioni faunistiche regionali, dell’evoluzione demografica e le cause di variazione, dei tassi 
riproduttivi”. Peraltro, come riportato nell’Allegato A, il ricercatore dovrà creare: “una banca dati 
e una cartografia sulla presenza di selvatici e sui danni arrecati”, “una cartografia della proiezione 
di rischio nel conflitto fra la presenza dei selvatici e l’attività agricola locale”, “una piattaforma 
digitale telematica”.  
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Pertanto, la prof.ssa D’Alessandro afferma che quanto riportato negli Allegati A e B per la 
richiesta di bando nel settore AGR/18 è completamente avulso dalla Declaratoria del settore 
scientifico-disciplinare del MIUR AGR/18, di cui dà lettura: “Il settore raggruppa le tematiche di 
ricerca inerenti all'alimentazione degli animali in produzione zootecnica e d'affezione, 
all'utilizzazione digestiva e metabolica dei principi nutritivi, alle caratteristiche fisiche, chimiche 
e nutrizionali degli alimenti per gli animali ……..  mette a punto biotecnologie e agrotecnologie 
alimentari e mangimistiche che abbiano una corretta influenza sul rendimento produttivo, sul 
benessere degli animali e sulle caratteristiche dei prodotti zootecnici con riferimento alla loro 
rispondenza alle esigenze tecnologiche, nutrizionali e di salubrità del consumatore e ai rapporti 
che intercorrono fra alimentazione degli animali e inquinamento ambientale. Le competenze 
formative riguardano gli alimenti zootecnici, la dietetica e l’igiene alimentare negli allevamenti 
animali, compresi quelli acquatici, le metodologie e biotecnologie applicate all'alimentazione 
animale, la nutrizione e alimentazione animale, la tecnica mangimistica e l’utilizzazione dei 
sottoprodotti.” La prof.ssa D’Alessandro fa quindi rilevare come nella Declaratoria del SSD 
AGR/18 non è prevista la fauna selvatica bensì gli animali da allevamento e d’affezione, né si fa 
riferimento all’etologia, alla riproduzione, né tantomeno alla creazione di cartografie e di 
piattaforme digitali. La prof.ssa D’Alessandro conclude, infine, che non ritiene opportuno e 
corretto richiedere una “documentata conoscenza sul monitoraggio e la gestione di animali di 
interesse faunistico-venatorio” in un bando per ricercatore nel settore AGR/18, che raggruppa le 
tematiche di ricerca inerenti all’alimentazione degli animali in produzione zootecnica e 
d’affezione che sono ben diversi dalla fauna selvatica e di interesse faunistico e venatorio, e delle 
loro problematiche di natura demografica, etologico-comportamentale, riproduttiva, banca dati 
e cartografia di danni arrecati dagli animali. 
 
Interviene il dott. Ragni il quale asserisce che l’accordo stipulato tra il DiSAAT e la Ragione Puglia  
per il triennio 2016-2018, con la Sezione Gestione Risorse Forstali e Naturali, ha prodotto risultati 
lusighieri per il lavoro svolto in merito alle interazioni tra la fauna selvatica e produzioni 
agrozootecniche. In tale perido di tempo i tecnici ed i ricercatori impegnati nell’attività di campo 
hanno avuto modo di conoscere in maniera approfondita le consistenze delle specie selvatiche 
indagate e le gravi problematiche legate ai danni sul territorio pugliese di cui troppo spesso la 
stessa Regione Puglia deve farsi carico provvedendo agli indennizzi. In tale contesto è stato messo 
a punto un progetto REFIN che ha incontrato le esigenze ed i desidrata della Regione. Il 
gradimento e la qualita del lavoro svolto ha fatto si che il progetto  presentato si collocasse al 
secondo posto nella graduatoria definitiva con un punteggio complessivo di 95,42. Lo studio delle 
abitudini alimentari della fauna selvatica, punto cardine del progetto REFIN, costituisce un 
approccio innovativo al problema dei danni causati alle produzioni agrozootecniche dai selvatici 
che potrà offrire uno strumento predittivo e di programmazione che consentirà alla Regione di 
poter mettere in atto adeguate misure di contenimento ai possibili danni da selvatici. La sceta di 
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inquadrare il progetto nel SSD AGR/18 è scaturito proprio dalla circostanza che sono le scelte 
alimentari dei selvatici che influenzano, in misura piuù o meno accentuata, i danni arrecati al 
territorio e che solo attraverso una più approfondita conoscenza delle abitudini alimentari dei 
selvatici si potà delineare un quado che consentirà di ipotizzare nuove strategie per la gestione 
dei selvatici. Aggiunge che il buon lavoro svolto con la Regione ha prodotto la stipula di un 
ulteriore accordo tra DiSAAT e Regione Puglia, siglato in data 19 marzo 2020 e l’inserimento, in 
data 6 maggio 2020, del Dott. Ragni nel Comitato Tecnico Scientifico per il supporto 
all’Osservatorio Faunistico Regionale.  
 
Interviene il Dr. Vizzarri  dichiarando che il suo intervento è inteso a evidenziare la totale 
incongruenza tra la “descrizione dell’attività di Ricerca” indicata nella scheda B per il bando RTD 
a) AGR/18 ed il contenuto della declaratoria del MIUR per il settore scientifico disciplinare 
AGR/18 (D.M. 4 Ottobre 2000). 
L’incongruenza si fonda su due aspetti fondamentali: 
1) Il settore che identifica il profilo scientifico “Faunistico venatorio”, nella scheda B del 
Bando, non risulta contemplato nel settore scientifico disciplinare AGR/18. 
Infatti, il primo rigo della declaratoria SSD AGR/18 recita “Il settore raggruppa tematiche di 
ricerca inerenti all’alimentazione degli animali in produzione zootecnica e d’affezione”. Quindi, 
non è riportato alcun riferimento al settore faunistico-venatorio. 
2) Gli aspetti riferiti all’Attività di Ricerca che riguarderanno il ricercatore, riportati negli 
Allegati A e B del bando, non ricadono nel settore scientifico disciplinare AGR/18. Ne cito alcuni, 
testualmente: 
• abitudini e fabbisogni alimentari degli animali di interesse faunistico-venatorio 
• etologia della fauna selvatica 
• tassi riproduttivi della fauna selvatica e venatoria 
• spostamenti territoriali degli animali di interesse faunistico-venatorio. 
Nessuno di questi aspetti è richiamato nella Declaratoria del settore scientifico-disciplinare 
AGR/18 del MIUR. 
Pertanto, il profilo riportato negli Allegati A e B della proposta non è conforme al settore 
scientifico-disciplinare AGR/18 per il quale si richiede il bando. Ritengo, quindi, che la questione 
debba essere discussa ed approfondita in Consiglio, al fine di non costituire motivo di ricorso nei 
confronti del DiSAAT e dell’Università di Bari, agli eventuali candidati.  
Chiedo al Consiglio che il mio intervento venga integralmente riportato a verbale. 
 
La prof.ssa D’Alessandro aggiunge e sottolinea la validità degli obiettivi riferiti nel progetto 
riguardanti il monitoraggio della fauna selvatica e della sua corretta gestione così come degli 
animali di interesse faunistico-venatorio. Tuttavia, è altrettanto consapevole che il profilo 
scientifico di un ricercatore nell’ambito del settore scientifico-disciplinare AGR/18 deve 
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rispondere, per correttezza istituzionale, alla declaratoria prevista dal MIUR per il settore 
scientifico-disciplinare per il quale si richiede il bando.  
Il Prof. Sanesi conclude sostenendo che il progetto è interessante non solo per la Regione ma 
anche per il Dipartimento Per il titolo si chiede alla Regione se modificarlo. Le competenze sono 
trasversali , tutti sono in grado di fare una mappa o una cartografia. Il sapere non può essere 
cristalizzato, nel progetto si parla di alimentazione. 
 
Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare ricordando che la delibera viene presa a 
maggioranza dei Docenti e dei Ricercatori. 
Il Consiglio di Dipartimento a maggioranza  dei docenti e ricercatori approva la proposta di 
istituzione di un posto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art.24, comma 3, lett. a), per 
il settore scientifico disciplinare AGR/18 
 
Interviene la Prof.ssa D’Alessandro per il SSD AGR/19 il quale illustra la scheda A) e di seguito la 
scheda B) parti integranti del presente verbale.  
Al termine il Presidente apre la discussione. 
 
Interviene il Dr. Ragni sostenendo che non intende entrare in una polemeca sterile sulle 
specifiche competenze dei settori scientifico disciplinari di ambito zootecnico e cioè gli 
AGR/17/18/19/20 che da sempre per inevitabili dinamiche di ricerca sono coesistiti  nell’ambito 
di uno stesso progetto, prova di ciò è il fatto che lo stesso progetto REFIN agr/19 esposto dalla 
Prof.ssa D’Alessandro tratta di  tecniche di allevamento e di alimentazione in relazione alle 
produzioni  e  la  qualità  chimico-nutrizionale  e tecnologica  del  latte,  ai  fini  della  valorizzazione 
delle razze autoctone, ma secondo  la declaratoria dell’AGR/19 la qualità delle produzioni è 
trattata in relazione all'igiene, all'ambiente, al benessere animale e non in relazione 
all’alimentazione, che nella declaratoria non viene mai menzionata, tale progetto inoltre si 
occuperà anche di razze autoctone, quindi ricadenti nell’agr/17 (Zootecnica Generale e 
Miglioramento Genetico). Per completezza si riprta la declaratoria dell’AGR/19 : “Il settore 
raggruppa le tematiche di ricerca inerenti alla valutazione morfo-funzionale, etologica, 
riproduttiva delle diverse specie, comprese quelle d'affezione e a carattere faunistico venatorio, 
e integrano le conoscenze per mettere a punto biotecnologie e agrotecnologie di allevamento, 
in diversi ambienti e sistemi zootecnici, nel rispetto dell'igiene e dell'ambiente, del benessere 
animale e nella tutela della qualità dei prodotti. Le competenze formative riguardano la 
valutazione morfo-funzionale degli animali in produzione zootecnica, l’etologia, ecologia e fisio-
climatologia zootecnica, le metodologie e biotecnologie applicate all'allevamento animale, la 
zootecnica speciale, la valutazione della qualità dei prodotti d’origine animale, gli 
approvvigionamenti annonari e l’industria dei prodotti zootecnici.” 
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La Prof.ssa D’Alessandro replica che l’alimentazione è inglobata nell’allevamento, la Zootecnia 
speciale si occipra anche di questo. 
Il Presidente invita quindi il Consiglio a deliberare ricordando che la delibera viene presa a 
maggioranza dei Docenti e dei Ricercatori. 
Il Consiglio di Dipartimento a maggioranza dei docenti e ricercatori approva la proposta di 
istituzione di un posto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art.24, comma 3, lett. a), per 
il settore scientifico disciplinare AGR/19 

 
2. Avvio Piano di reclutamento di ricercatori a tempo determinato di tipo b) 

 
 
Il Presidente comunica che il  Senato Accademico e il Consiglio di Amm.ne, rispettivamente nelle 
sedute  del 14 e del 15/5/2020, nelle more dell’adottando piano triennale per il reclutamento del 
personale docente e ricercatore, hanno deliberato di avviare un piano di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, c 3, lettera b), della Legge 
240/2010 - c.d. ricercatori di tipo B. 
Tanto, da un lato, per il rispetto del vincolo di cui all’art. 4, comma 2, lett. c del D.lgs. 49/20121, 
dall’altro, anche nell’ottica dell’assegnazione, alle Università del Paese, di posti di ricercatore di 
tipo B a valere sul piano straordinario previsto per il corrente anno dall’articolo 6, comma 5-
sexies del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, che, come si rileva dalla bozza di 
provvedimento legislativo in corso di adozione da parte del Governo (c.d. Decreto Rilancio), potrà 
essere ulteriormente valorizzato con un finanziamento per il sistema di 200 milioni di euro annui 
a decorrere dall'anno 2021. 
Tanto premesso, la Direzione Risorse umane, con nota prot.29377 del 19/05/2020  invita i 
Dipartimenti  a far pervenire entro il 15-6-2020. la delibera contenente la proposta di istituzione 
di due posti di ricercatore a tempo determinato di tipo B), con indicazione del Settore Scientifico 
Disciplinare (S.S.D.) e Concorsuale (S.C.). 
Quindi il Presidente ricordando che già nel Consiglio del 4 Giugno il Consiglio avrva discusso e 
deciso che i 2 posti di ricercatore di tipo b) sarebbero stati assegnati alle seguenti aree: 
1 posto di RTD b) Area Agronomia 
1 posto di RTD b) Area Ingegneria 
Quindi ilPresidente apre la discussione. 
Interviene il Prof. Pantaleo ,con ampio consenso del raggruppamento area Ingegneria, dichiara 
di rinunciare al posto di 1 ricercatore di tipo b) e di poter usufruire in futuro di questa disponibilità 
per maturare meglio le scelte. 
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Il Prof. Scarascia conferma che l’Area di Ingegneria allargata a 4 SSD, si è riunita ha deciso di fare 
un passo indietro a favore delle Produzioni Vegetali. 
Il Prof. De Mastro ringrazia il settore di Ingegneria, riconoscendo che non è facile rinunciare ad 
una risorsa anche se per scelte future più ponderate. 
Il Prof. De Gennaro ringrazia il Direttore per aver invitato per il prossimo Consiglio il M.R. 
Al termine della discussione  le proposte sono: 
I posto di ricercatore tipo b)  SSD AGR/02 
1 posto di ricercatore tipo b) SSD AGR/04 
La dott.ssa Mairota dichiara di astenersi. 
il Presidente invita il Consiglio a deliberare ricordando che la delibera viene presa a maggioranza 
dei Docenti e dei Ricercatori. 
Il Consiglio di Dipartimento a maggioranza  dei docenti e ricercatori approva la proposta di 
istituzione di un posto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, c 3, lettera b), della 
Legge 240/2010 - c.d. ricercatori di tipo B. per il SSD AGR/02. 
 
Il Consiglio di Dipartimento a maggioranza  dei docenti e ricercatori approva la proposta di 
istituzione di un posto di ricercatore a tempo determinato di cui all’art. 24, c 3, lettera b), della 
Legge 240/2010 - c.d. ricercatori di tipo B. per il SSD AGR/04. 
 

3) Documento di programmazione triennale e piano triennale per la programmazione del 
reclutamento dei docenti del Dipartimento 

 
Il Prof. Sanesi illustra la Relazione e quindi apre la discussione . 
Intervengono più Consiglieri per chiarimenti e delucidazioni.  
Al termine il Presidente invita il Consiglio a deliberare. 
Il Consiglio di Dipartimento all’unanimità approva la parte discussa, rinviando al prossimo 
Consiglio l’approvazione del documento di programmazione triennale e piano triennale.   
 
Terminata la discussione dei punti all’odg alle 18,40 , il Presidente  chiude la seduta. 
Il presente verbale sarà approvato nel primo Consiglio utile. 
 


